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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 

Èj*: 

UN'IMPORTANTE DICHIARAZIONE DI tìlOU EN-Ul 

Pieno appoggio dello Cina 
alle proposte di Viscinski 

Il governo cinese aderisce al piano per il disarmo - Le alleanze di 
guerra d'Europa e d'Asia incompatibili con l'appartenenza all'ONU 

PECHINO, 20 — Il governo ci­
nese ha pjeso posizione oggi, con 
una dichiarazione di Giou En-lai 
sulle proposte sovietiche all'ONU. 

La dichiarazione così prosegue: 
" Nessun problema di importanza 

internazionale può estere risolto 
senza la unrtecina/iont' <-|pll'lTninnp 

i o ..-. «•.. ." , j n7 ~ i ; . i . . . . 

va Cina esprime, a nome di un Ilare di Cina. Pertanto, il governo 
"popolo che rappresenta un quarto c inese è pienamente d'accordo con 
dell 'umanità, pieno appoggio a l l e | 
proposte di disarmo presentate da 
Viscinski, . condannando il propa­
gandistico piano americano come 
f lutto di una politica di tradimento 
della pace e come una banale m a -
."cheratura per i preparativi bel-' 
liei occidentali . « In questo modo 
— dichiara Giou En-lai — due l i ­
nee completamente diverse .-ri pro-
Ulano chiaramente nel dibattito alla 
<i. sessione dell 'ONU: una è la linea 
del la difesa della pace, con- alla 
testa l 'Unione Sovietica, l'altra è 
quella de l la istigazione alla guer-
ia , che gli Stati Uniti capeggiano. 
L.a Cina appoggia risolutamente la 
linea della difesa della pace e «i 
oppone decisamente alla politica di 
istigazione alla guerra: 

• Il popolo c inese — prosegue la 
dichiarazione — appoggia lo Sta­
tuto de l l e Nazioni Unite . Esso ri­
tiene che le Nazioni Unite debbano 
essere un'organizzazione per la di­
fesa della paco e non per l'istiga­
zione alla guerra. Ma poiché le Na­
zioni Unite , sotto la pressione d e l ­
l ' imperial ismo • americano, hanno 
adottato molte illegali e vergognose 
decisioni di natura aggressiva ed 
hanno ripetutamente tentato di fer­
mare il cammino del popolo c inese 
e calunniato la Repubblica popolare 
di Cina, esse hanno violato il prin­
cipio d e l consol idamento della pace 
e della sicurezza internazionali e 
sono divenute sempre più uno .s tru­
mento al servizio dei piani degli 
aggressori- americani, 'giungendo 
fino al punto di infangare la loro 
bandiera • nella guerra aggressiva 
in Corea, al servizio degli impe­
rialisti ». • 
• <• Iir queste circostanze. la 6. ses­

sione del l 'Assemblea generale de l ­
l'ONU può ristabilire la posizione 

il governo sovietico sulla proposta 
per un patto di pace tra la Cina, 
l 'URSS, gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia. Se un tale 
patto venisse concluso e ottenesse 
l 'adesione di tutte le altre nazioni 
amanti della pace, ciò contribui­
rebbe enormemente, nello attuale 
situazione internazionale, alla Si­
stemazione pacifica di molti impor­
tanti e complicati problemi ». 

Cina e URSS 
» La pacillca politica estera che 

il governo sovietico ha persistente­
mente seguito per la pacifica coe­
sistenza tra . i paesi .locialisti e ca­
pitalisti è stata nei 34 Hiini passati 
la base più realistica della pace 
mondiale . Negli ultimi due anni, il 

governo popolare cinese, sulla base 
del principio della pacifica coesi­
stenza, ha stabilito normali rela­
zioni diplomatiche su un piede di 

mutuo rispetto per la sovranità ter­
ritoriale, con molti paesi che sono 
fondamentalmente differenti dalla 
Cina per il loro sistema sociale, 
rafforzando cosi lu pace mondiale 
e specialmente la pace in Asia ». 

» Il popolo cinese non • soltanto 
chiede la pace, ma è pure ferma­
mente convinto che la sua potenza 
politica ed economica e la forza 
del le .-.ue difese nazionali .Mano ca­
paci di consolidare le file dei po­
r-oli pacifici in tutto il mondo nella 
difesa della pace. E' ferma convin­
zione del popolo c inese che, con 
l'unità dei due grandi alleati — In 
Cina e l'Unione Sovietica — con 
l'unità di tutte l e democrazie po­
polari, con l'unità di tutte le na­
zioni ed i popoli pacifici del mon­
do intero, la pace possa trionfare 
sulla terra ••. 

Pleven sfugge alla crisi 
con pochi voli di maggioranza 
Oggi il popolo parigino manifesterà contro Adenauer, giunto 
nella capitale francese per discutere sul riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 20. — ' Una ridottissima 

maggioranza di soli 18 voti (247 
contro 229) ha permesso al primo 
ministro Pleven di evitare, prov­
vidi iamente, una crisi molto dif­
ficile. Ma il voto ottenuto alla Ca­
mera, anche se permette all'attua­
le mini'rtero di restare in ' carica, 

equivoci: certo, l'attuale ministero 
resterà in carica (per quanto tem 
pò?) ma la crisi politica, in cui le 
cla-si dirigenti francesi si dibatto 
no da molti mesi, è sensibilmente 
aggravata, ed è ormai chiaro che 
tale crisi investe direttamente la 
partecipazione della Francia al 
blocco aggressivo diretto dagli 

equivale a i una grossa sconfitta.lutati Uniti. 
Per la prima volta in tutti ques t i ) - Il voto di questa ser» avrà prò-

" i i ri r-i .,«1.>M;-. 
chiedeva un voto di fiducia che po­
neva in giuoco tutto l'indirizzo 
politico del governo: per la prima 
volta, 1 a Camera era invitata a 
pronunciarsi in forma impegnativa 
sulle conseguenze del patto at lan­
tico e della corsa agli armamenti , 
e quindi sul patto atlantico ste.-'so. 

Ancora pochi minuti prima che 
le urne venissero aperte, P leven 
sottolineava il significato pratico 
che egli attribuiva al voto: prò o 
contro la politica estera seguita dai 
sussogttentisi governi prò ameri­
cani. Ebbene, in una occasione di 
tanta importanra, P l even è stato 
seguito da una minoranza di d e ­
putati l e astensioni ed i voti ne­
gativi sono stati di .gran lunga p iù 
numerosi dei voti favorevoli al 
governo. 

Sul significato di una s imile ma­
nifestazione possono esistere pochi 

IL PRIMO MINISTRO PERSIANO E'GIUNTO AL CAIRO 

Un blocco antimperialista arabo 
caldeggiato da forti correnti egiziane 
I partigiani della pace egiziani propongono un congresso del Medio 
Oriente e del Nord Africa - L'opinione di un senatore wafdista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, 20. — Portato ,n 
braccio du tui ufficiale persiano, 
MosHi'lel: ha fatto stamani il suo 
ingresso nello Shepheurds Hoiel, 
mentre fuori migliaia di studenti 
i- di operai manifestavano in suo 
onore, inradendo il pianterreno 
dcH'albcrijo. Pochi minuti dopo '' 
s«o arrivo, Nahas Pascià è Himifo 
ulf'afber&n e si è intrattenuto con 
il Premier persiano. Come è noto. 
Mossudek resterà oitaltro giorni 
nella capitai? egiziana, «e invito 

egiziano della zona di Suez, «d.ti Uniti e dei paesi satelliti. Esse 
adoperarsi oerchc non abbiano più 
a ripeterli conflitti. 

ALBERTO JACOVIELLO 

hanno anzi prodotto una sensazione 
di profonda depressione, essendo ge­
neralmente considerate un indizio del 
fatto che il sabotaggio americano alia 
pHce in Corea continunra. 

canto suo. il ministro degli e s t ­
orcano. Pak Hen-yen. ha prov-II « rapporto Hanley » ,Dalca 

U m i 1 I * / " V 1VT » T ! " COreanu , r a n x i c n - j i c i i . u n JJIUV-

' l l U I l C i a t O { i l i O . f N . U . |Vecìuto ad inviare all'ONU una esau­
riente documentazione sulle condizio­
ni dei prigionieri americani In Corea 
e sulle atrocità compiute invece da­
gli americani sui prigionieri cino 
coreani, nonché sulla barbara distro 

PARIGI. 20. ~ La seduta antimeri­
diana della Commissione Politica del­
l'ONU è stato occupata per intero 
dagli Interventi di una lunga teoria 
di satelliti americani. che hanno 

_..i _^ r espresso con monotonia la loro « soU-
rM govèrno del"Cairo, e raggimi- dlsfa7lone» per Metano f°I2J,uln„to

m^a 

gerù quindi Teheran, dove la si * "— - —' ** '"" »-"*--

" Giou En-lai 

- de l le Nazioni Uni te soltanto ì esp in-
Kendo fermamente la linea politica 
del governo degli Stati Uniti di 
istigazione alla guerra, e adottan­
do. nella sua integrità, la linea po­
litica del governo sovietico per la 
difesa de l la pace ••-

t # 

Un paltò tra i 5 
' La dichiarazione ricorda a questo 

• punto che . dopo la fine del la se ­
conda guerra mondiale , il governo 
degli Stati Uniti ha fatto proprio 
:I piano della Germania nazista per 
l'-aggressione in Europa e :1 piano 
del Giappone fascista per l'aggres­
s ione in A?:a. combinando e svi­
luppando i piani aggressivi di que­
sti due pae5: fstscist: nel più cri­
minale programma di guerra ag-
gresFiva e di domiri'o mondiale . 
L'invasione del la Corea, l ' invasione 

" e l 'occupazione d e l l ' i r l a c inese d: 
Taiwan ( F o r m a s i ) . ìa conclusione 
del - trattato di pner - unilaterale 
con il Giappone, la militarizzazione 
del Giappone, la • c inc l i i^nne dei 
patti a g g r e d i v i del Pacifico. la 
c„-,trn*ione del -blocco agsjrosiv." 
atlantico, l 'armamento delia Ger-

. mania occidentale, la l jbbnca/ . :one 
ir. grande stile di armamenti . ìa 
costituzione d: basi r.nh'.an :n o:ìni 
per le del mondo e la va.-*a produ­
zione di bombe atomiche far.no par­
te integrante d- questo cr iminale 

- programma ài guerra a g g r e d i v a . 
Pertanto, la d : c b a r a z ori e eh «rie 

al l 'Assemblea del l 'ONU di d:rh.a-
rare tali a l leanze di guerra e la 
costituzione d; bar militar. ; n ter­
r i t o r i straniero, da parte de l l e po ­
tenze imperialiste, .ncompat.b !i con 
l'appartenenza alla organizzazione 
monaia le . E ? « esprime inoltre la 

•# convinzione che una conferenza 
mondiale per il disarmo, per l*:n-
terdizione e il controllo del l 'ai . >-

• mica, contribuirebbe p.ù d: osfn 
altra cosa a rimuovere la t e i *.«»•»!* 
internazionale e a fac.li'.are :1 con-
-ceguimento del la pace. 

Giou Ep-!al esamina & questo 
punto il problema della induista 
guerra condotta dagl i Stati Un . : . 
in Corea sotta la bandiera de l l 'ONU 
e del la incrollabile resistenza che 
il popolo c inese oppone ed opporrà 
a- questa guerra, apc-'.a minacci» 

. alla «uà ind:penden/a . 
- « La Cina — dichiara Gioii En-lai 
— appoggia p ienamente la propo­
sta per la s istemazione della que-

- rtione coreana avanzala a l l 'ONU 
• dal l 'Unione Soviet ica. E>~a • consi ­

dera possibi le g iungere ad un ac­
cordo per -l'armistizio come pr imo 

1 passo - ver.«o la soluzione pacifica 
- del problema coreano. , purché gli 

,_.. "Stat i Uniti vogl iano r iso lvere tale 
5£$ir* problema a i una base equa e ra-

f-***"" b e n e v o l e , « porre fine alla loro 
.' « ' 'r^gno^a tattica d i sabotaggio ed 
* • ' 'r t ir .onismo dei negoziati: altri-

3 S - /naei.'.i l 'accordo è i m p o s s i b i l e ^ 

tt<a;«m»«» è assai tempestosa. / cir­
coli ufficiati fanti:» parecrlwV sup­
posizioni sullo scopo delia visita 
di MostadeU. Vi è chi ritiene che 
eoi; <iu vernilo qui per avere lo 
possibilità di affrontare in miglio­
ri condizioni politiche il ritorno til 
suo JJICW". In questo senso le ina-
nifestvziotìi di simpatiu popolare 
tributategli al Ca'ru, potrebbero 
servire molto alla suu causa. Vi è 
chi ritiene, invece, che egli sia 
'tenuto (ini per portare il suo con­
tributo ulta stipn/arione di un pat­
to di a II eri «ira ai'timperinliafici, 
patro del quale nella cap i t i l e eai-
zinna ri parla con insistenza. Que­
sto patto avrebbe lo scopo di de­
finire lu neutralità dei paesi arabi 
e dell'Adii Minore Questa tesi è 
asini bene accetta nei circoli po­
litivi vffìciali egiziani. 

In ogni raso è indubbio ch^ lo 
arrivo di Mossutiel; nella capitale 
<*fji:/ana Ita pr» rnrafo ima fortr 
ripresa rifilo spirito popolare an-
tJi.'iper.'iJiMH'i'. 

E' da notare inoli re che le voci 
circu un patto di >o':darieln anti-
iniperiiilistjcii Iru i paesi -orubi 
fr«rni»o roi»/er»ia i» tuia iiichieita 
lanciala dal giornale dei partigia­
ni della pace Cina la proposta del­
la lonvocazione al Cairo del con­
gresso de; pope.li de» pat'.w del 
Medio Oriente e dfì Nord Africa 
e freddamente uell'Egitio. detl'Al-
gerìa. d.'l Maruco. della Giorda­
nia. dell'Iran. dell'Irai; e dello 
Afgunittan. La proposta sta otte-
v.evilo grande successo premi gii 
nomini politici egiziani il: unte le 
correnti. Un influente senatore dei 
Waftl. da me interrogato a questo 
proposito, ha dichiarato che mi 
patto tiel genere è l'unica cosa che 
si possa fare in questo momento 
neir:nterefse a>*Ia par«» del mon­
do e àell'mtlipeèidenza dei popoli 
dei Medio Oriente. A suo avviso. 
una posizione neutrale di questi 
paes; muterebbe protondameiite i 
rapporti delie forze nel mondo a 
favore del'e jtrze della JVIC»\ ira 
le quali egli annovera iimaii;? lut­
to rL'ii.oi:»- Sovietica. Inoltre egli 
Cons dera sommamente augurabile 
che l'Egitto concluda un imito di 
noi; aggressione cita l'Unione So-
ii"t:<~a, giacché niente impediste 
che sistemi divi rti' possano accor­
darsi, soprattutto qnapdo al'a base 
deil'.irrordo n è il rispetto deilii 
soiv-ii'.-rà e dell'itidipendenzn re-
cipro<«i. • 

Dich orazioni 'di qi'esto genere 
net. limino nulla di straordinario 
In r-al'à la glande maggioranza 
del popolo ••'liziano p-nsa al lo stes­
so modo e questa è 'a rep:or>e del 

Acheson 
«r.enti 

Intanto, l'apparato propagandistico 
americano ha iniziato anche a Pa­
lazzo Chaillot il lancio del provocato­
rio rapporto Hanley circa le pretese 
atrocità ciiicsi. ciò che rappresenta, a 
giudizio degli osservatori, la premes­
sa per una nuova violenta campagna 
contro la Cina da parte della delega­
zione americana. Le calunnie ameri­
cane non hanno avuto tuttavia alla 
ONU miglior accoglienza di quella ri-
servata loro dalla stampa degli Sta­

sili problema • degli arma-

zione di vite ed averi del popolo 
corcano da parte dell'aviazione di 
Rldgway. Risulta che ben diciassette-
mila prigionieri coreani sono stati 
atrocemente seviziati dagli invasori» 

Un C. 47 disperso 
sulle montagne austriache 

FRAN-COFORTE. 20. — Da 24 ore 
non si hanno notizie di un aereo 
C-47 da trasporto dell'aeronautica 
americana che era in volo tra la Ba­
viera e Belgrado. 

L'aereo era partito ieri dalla base 
aerea di Erding 

s ime riunioni internazionali a cui 
la Francia parteciperà: ce l e ne 
potrà rendere conto subito, fin 
dal le riunioni che avranno luogo 
a Parigi in questa settimana, fra i 
tre ministri degli esteri occ iden­
tali e Adenauer, che con un aereo 
proveniente da Bonn, è arrivato 
questa sera a Parigi. 

In un momento tanto del icato 
per la situazione interna francese. 
questo viaggio, sìmbolo della ri­
nascita de l militarismo tedesco t 
della benevole accoglienza riserva­
ta alla Germania dei Krupp nel si­
stema atlantico, ha rafforzato pro­
fondamente il sentimento naziona­
le di molti francesi, indipendente­
mente dalla loro convinzione 
politica. Sembra che lo stesso 
governo francese abbia giudicato 
la visita del Cancell iere per lo 
meno •« inopportuna », ma il segre­
tario di stato americano, Acheson, 
da cui è partita l ' iniviativa de l lo 
nvito, non ha accettato alcuna scu­

sa per ritardare la visita 
Se il governo francese ha dovuto 

piegarsi alla richiesta di Washing­
ton, il popolo vede la cosa assai 
diversamente. Domani sera i pa­
rigini si riuniranno lungo i Campi 
Elisi, dinanzi al la statua di Cle-
mencenu, e manifesteranno contro 
il riarmo tedesco, al grido di « He-
iaus Adenauer» (vattene, Ade­
nauer). La dimostrazione, che il 
governo intende proibire, è stata 

rattizzata da un comitato di ini-
i .ativa in cui sono pi esenti tutte 
le associazioni di ex combattenti , 
di deportati, di parenti del le v i t t i ­
me delle ult ime due guerre. . 

A partire da giovedì Adenauer, 
che è accompagnato dai t i e alti 
commissari occidentali' in Ger­
mania e dal generale nazista 
Speidel. incontrerà contempora­
neamente Acheson, Eden e Schu-
man. Prima di quel giorno, dato 
che il ministro britannico si trova 
u Londra provvisoriamente, egl i 
vedrà separatamente il segretario 
di stato americano ed il rappre­
sentante della Francia. 

Come scopo principale del suo 
viaggio, Adenauer si propone in­
fatti di ottenere dagl i Stati Uniti 
un ruolo di primo piano nel blocco 
atlantico come contropartita al 
riarmo del la Germania occidenta­
le. La prossima conferenza at lan­
tica di Roma non annuncerà tut­
tavia nessuna decis ione ufficiale 
sulla questione d e l riarmo di Bonn 
e s: l imiterà probabilmente a r in­
viarne la definitiva soluzione tec ­
nica all'altra r iunione atlantica, 
quella che dovrebbe aver luogo, 
probabilmente a Parigi , nei primi 
giorni di gennaio. 

GIUSEPPE B O F F A 

L'alluvione nel nord 
(Continuazione «alla 1* Patina) 

scia e non si sa - quando . potrà 
finire. 

Il prefetto di Rovigo invece è 
occupato a fare decreti 'contro i 
comitati di emergenza cosi come 
il prefetto di Venezia lo segue 
su questa strada esautorando da 
tutte le attività assistenziali, con 
un, atto di imperio, il sindaco di 
Cavarzere. 

Il motivo del comunicato è 
dello stesso stile di quello fatto 
dal prefetto di Rovigo contro il 
comitato di emergenza: intral­
ciava gli aiuti e i soccorsi alla 
popolazione. Sapete qual'è stato 
l'intralcio? Con un atto degno 
del massimo encomio il brauissi-
7»o sindaco di Cavarzere ha fat­
to utilizzare una ferrovia pri­
vata. Oibò.' 

Leggete solo un brano di quan­
to ha scritto di lui sulla Gazzetta 
del Popolo il più anticomunista 
dei giornalisti sui posto: Mino 

•->» Rricrrterii» Nazionale uei-
ìa *'£uerbr:iccianu comunica 
che, in seguito ai disastri della 
Valle Padana, il Comitato Ese­
cutivo del sindacato e la Con­
ferenza d'apertura del tessera­
mento per il Mezzogiorno, che 
avrebbero dovuto tenersi a Fog­
gia il 27 e 28 novembre e. m-, 
sono state rinviate a dicembre, 
» data che sarà successivamen­
te fissata. 

Si accende la battaglia in Parlamento 
per migliorare la legge sugli statali 

I provvedimenti governativi all'esame della Commissione Finanze e Tesoro della 
Camera - Maglietta a nome della C. Q. I. L. ribadisce le richieste confederali 

Ieri lu Commissione Finanza e 
Tt'ooro della Camera ha iniziato 
l'esame del disegno di legge del 
governo s=ul nuovo trattamento ai 
pubblici dipendenti. 

La gravità del disegno di. leg­
ge è stata illustrata dal compagno 
socialista on. Pieraccini, il quale 
ha rilevato come i provvedimenti 
proposti dal Vanoni si limitino ad 
aumentare le retribuzioni dei 
pubblici dipendenti solo nella mi ­
sura del 3,50 per cento laddove. 
dal 1950 ad oggi, l'aumento del 
costo della vita, secondo gli stessi 
dati dalPISTAT. ha raggiunto il 
13,5 per cento. Pieraccini ha ag­
giunto inoltre che mentre dal 1938 
ad oggi si registra un aumento 
del costo della vita pari a R0 vol­
te. gli aumenti delle retribuzioni 
degli statali proposti dal governo. 
e solo per quanto riguarda i gradi 

più elevati, raggiungono il livello 
di 42 volte. Pieraccini ha affer­
mato quindi che ancora pivi grave 
appare il progetto per quanto 
concerne i pensionati, i quali v e ­
dono, in base al disegno di legge 
governativo, peggiorare ulterior­
mente i rapporti che intercorrono 
tra la pensione e lo stipendio. 
- Il progetto del governo — ha 

concluso Pieraccini su questo 
punto — sancisce una decurta­
zione del 10 per cento degli st i ­
pendi i*eali degli statali. 

Dopo un intervento del compa­
gno socialista Lizzadri ha parlato 
il compagno Massola (PCI), il 
quale ha criticato le richieste dei 
deputati della CISL che non cor­
rispondono agli accordi presi tra 
le tre Organiz7az:oni sindacali. 

•Maglietta (PCI) ha quindi pro­
postola nome della CGIL., di con-

INONDAZIONE NEL SUD PEI LA FRANCIA 

Le città di Avignone e Macon 
evacuate dolio popolazione 

Anche la periferìa di Marsiglia e la 
zona portuale di Tolone allagate 

PARICI 20 — l a pioggia che ca­
lti grande «iwpaf-s che riscuote -'••ijde inM^tente 0* 24 ore tu rau-ato 
Egit:o l'Uv'one Sorlfiicti. nono- oggi danni nel!» Francia mcridio-
>tn>.:e eli" ogn; propaganda roma-
»li<M *.'J •;fi>y.t!r. - • • 

NnUa zona del Canale, li ' it'ia-
Zinne è pi'iTifiSto cn!ma. .VafurrtJ-
nrnir* .</'.- nwl:-: ront : i iNcro le lo­
ro pìc.-f>le * grondi vetsnììov.i • a» 
rfanr»; aVT'i poiHi'iir.onr eoiziana. 
B'.regnh dire perù che le (os* noni 
rnr>uo afiaìto bi itff per loro. Gl> 
inglesi infatti nanna r.e'.ì-i • :ot..« 
del Cenale va interest» sopnitiiitro 
ftraieoico. ma è chiaro che vr.n 
forza armata straniera può difficìl-
mei.te restare in un territorio nel 
Qiicle tnV(, la popofniio>!*« m con-
tidera sua nemica e combatte con­
tro di essa. Questa è l'attuale real­
tà dell 'Egitto e vi tono segni che 
gli inglesm cotninctóno a renderse­
n e conto, sebbene soltanto ieri essi 
si siano impegnati, durante una 
convertanole con U goetmatore 

m.* - 4 - ~'i Ci*,* 
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I! Kodauo alinientato cidi!a Saone 

e u.i «Uri a u l u e n u e u-vito clag:t 
arg.tn ;n *»n punti. Ad Avignone si 

i* ini/iiito lo stjo:nr*To ctciìa popo-
| !A7-O: :C • 
! • Pre-^o V« ;*naa «'.rune tar.briche 
ison.» aliavate. ' « 

I. acqua ha raggiunto un livello 
di circa un metro e mezzo. . 

Palle ultime notizie risulta che 
anche la periferia di Marsiglia e la 
zoi\* portuale di Tolone sono alla­
gate. 

Questa >.era la pioggia continua a 
cadere abbondante sulle regioni del­
la Francia del sud est. 

Il Rodano cresce di S centimetri 
all'ora a Vienne minacciando vari 
stabilimenti che sorgono lungo la 
riva del fiume. E' stata Impiegata 
la dinamite per far saltare alcuni 
drenaggi che. arrestando le acque, 
minacciavano di peggiorare la situa­
zione. 

t-ÌJ?4-»i.-

Macon sulla Saor.e è -tatn e \a-
cuata poiché le strade cella cut* 
«ono completamente allagate. 

Grotewohl incontra 
il vescovo DìbeMus 

BERLINO. 20. —* Un comunicato 
africiate delta chiesa evangelica te­
desca riferisce che »• vescovo Otto 
Dibelius. presidente del consiglio 
della Cliic*a Evangelica tedesca ha 
conferito ieri con il primo ministro 
delta Repubblica Democratica Tede­
sca. Otto Grotewohl. esprimendo la 
sua adesione agli sforzi per la riu-
nificazione della nazione. 

« La chiesa — ha detto Dibeliu» — 
APPogsera tutti gli .-doni diretti ad 
una rapida soluzione delta questio­
ne ». ri comunicato precisa che Gro­
tewohl ha manifestato al vescovo la 
ana approvazione per II gesto della 
Chiesa Evangelio» riaffermando d i e 
nessuno aforzo «ari risparmiato per 
giungere a colloqui fra tedeschi. «1. 
l'unita tedesca « «Ue «lezioni in 

>i*t*0 tt p*a»e« 

eludere il dibattito generale v o ­
tando l'ordine del giorno appro­
vato dalla Commissione del l a ­
voro. che riafferma tra l'altro la 
necessità di adottare il principio 
di adeguamenti periodici delle re­
tribuzioni in rapporto alla sva lu­
tazione della moneta, principio 
che corrisponde praticamente a 
quello della scala mobile. 

A questo punto si è manifesta­
ta una diversità di posizione dei 
deputati democristiani. All'ordine 
del giorno presentato da Magliet­
ta, infatti, aderivano oltre ai com­
pagni Maglietta. Pieraccini e Liz­
zadri, anche i democristiani Cap-
puìfi e Morelli e i^ .--ocialdemocra-
tico Zagari, mentre gli altri d e ­
putati democristiani, spalleggiati 
da un intervento del ministro V a ­
noni. si opponevano alla votazione 
dell'ordine del giorno. L'ex mini ­
stro Petrilli ha pre<o la parola per 
sostenere l'inopportunità dell'ade 
sione di deputati membri di ,altre 
commissioni, quali Cappugi. Mo 
rellt e Lizzadri, all'ordine del 
giorno presentato da Maglietta, 
chiedendo pertanto che essi riti­
rassero le loro firme dall'ordine 
del giorno stesso. 

Su questo punto si è accesa ima 
vivace discussione tra il ministro 
Vanoni e i rappresentanti della 
CISL. i quali finivano col ritirare 
la loro adesione dall'ordine de! 
giorno Maglietta. 

La discussione sarà ripresa o g ­
gi nel corso di una seconda sedu­
ta della Commissione delle F i ­
nanze e Tesoro della Camera che 
dovrà pronunciarsi sull'ordine del 
giorno presentato dall'on. Ma-
gretta a nome della CGIL. 

Nella serata di ieri il Comitato 
intersindacale tra i difendenti de ­
gli enti di diritto pubblico para­
statali si è incontrato con l'ono­
revole Baldii7zi. relatore della 
Confnii*sionp Finanze e Tesoro 
della Camera <ul disegno di legge 
Vanoni. All'on. Balduzzi ì rappre­
sentanti dei parastatali hanno 
chiesto che siano applicati auto­
maticamente alle categorie da essi 
rappresentate gli aumenti che 
saranno decisi per gli statali. Sono 
state inoltre ribadite te rivendi 
cazioni avanzate dalle Organizza 
zioni sindacali per quanto con­
cerne la scala mobile e la misura 
degli aumenti. 

Il Comitato intersindacale ha 
infine affermato la decisa volontà 
della categoria di opporsi energì-
onirrnte ad ogni limitazione del 
diritto d i sciopero* 

Caudana: « II sindaco di Cavar­
zere è un operaio sui quaranta 
anni di poche e franche parole, 
si chiama Albertini. I suoi avi-
ministrati lo assediano giorno e 
notte ». • 

« Anche Itti, come tutti 9»" "uo­
mini validi di Cavarzere, ha tra­
scorso la notte all'aperto, colla­
borando alle operazioni di salva­
taggio. Non dorme da trentasei 
ore, è allo stremo delle forze. Ma 
quando un poveraccio, che vaci l­
la sulle gambe, gli dice pian­
gendo che sua mamma novan­
tenne si trova bloccata in u«a 
casa pericolante della periferia, 
Albertini butta il mozzicone del­
la « nazionale » nell'acqua e: 
« vado mi a torla » annuncia. 
« Vado a prenderla io ». Poi sal­
ta d'un balzo su un battellino di 
gomma e parte ». 

Così scrivono del sindaco di 
Cavarzere gli anticomunisti. Il 
prefetto di Venezia lo esautora. 

Evidentemente questi prefetti 
hanno auufo delle disposizioni 
precise. 

Il tentativo del Governo di di­
videre a tutti ì costi la popola­
zione italiana, anche in questo 
dramma nazionale, è emersa chia­
ro dalla riunione dei parlamen­
tari d. e. a Verona, presieduta 
da Gonella. 

Il clericalume più scandaloso 
ha avuto il grido dei corvi nella 
riunione di Verona. Più che di 
aiutare le popolazioni si è parlato 
di far propaganda e di impedire 
ai comunisti di fare quello che i 
comunisti vogliono fare e faranno 
a tutti i costi: opera di solidarie­
tà e di aiuto alle popolazioni 
calcite. 

La riunione di Verona è stata 
così vergognosa che tutti i partiti 
della città hanno sentito i l dove 
re di unirsi contro la specularlo 
ne d. c„ con una manifesto comu­
ne di protesta che reca le firme 
del PLl, del PNM, del PSl, del 
PCI, del PSLI e del MSI. 

La stessa cosa sta succedendo 
in. molti altri paesi del Veneto. 
Persino i giornalisti che avevano 
avuto la « velina -•> governativa 
sono costretti, «una volta mandati 
sul posto, a dire la verità sui 
fatti e ad attaccare il Governo. 

E' ormai soltanto più qualche 
chierichetto podngraso nascosfo 
solfo l'acquasanfiera del «Popolo» 
che dice che i comunisti sono ri­
masti soli. 

Mai come In questi giorni 
drammatici i comunisti sono le­
gati a coloro che soffrono, mai 
tanta solidarietà è sfnfa espressa. 

Le redazioni dell'Unità, le Ca­
ntere del Lavoro, le sedi delle 
sezioni di partito, di tutti gli or­
ganismi di massa raccolgono fon 
nellate di materiale che vengono 
portate spontaneamente da tutta 
la popolazione. 

Soltanto alle redazioni delle 
quattro Unità t?i sono già richie­
ste in tre giorni da quattromila 
mamme pronte ad ospitare vn 
bambino alluvionato. Non vale 
che sacerdoti piovuti dalle curie 
venete radano spargendo la KOCC 
che i comunisti porteranno i bim­
bi^ in Siberia e li faranno morire 
di fame. Il paese conosce t co­
munisti ed ha fiducia. 

Non avremmo voluto scrivere 
oggi queste parole ed essere co­
stretti a combattere queste ppr-
gogne. Avremmo preferito occu­
parci ancora e soltanto di opere 
di solidarietà per alimentare an­
cora più questa formidabile uni­
tà nazionale, sorta dal basso. 

Ma mentre protestiamo contro 
questi inumani sopri/si. «ainpiamo 
eh'1 rimira caprò "incerr ""che 
l'odio di questi o>chf anfi-ifa'ùw» 

Prefetto di Rovigo telegrafò al sin­
daci che ogni attività assistenziale 
era di pertinenza della Prefettura e 

fi!»i Pollinici* commissione. Ma In 
quel momento né Prefettura né Pon­
tificia Commissione intervennero a 
Occhiobello, a Canoro, a Flesse eoe. 
Furono i barcaioli di Chloggia e di 
Venezia, mobilitati dal Comitato di 
Emergenza, a salvare le vite umane 
e a portare 1 primi aiuti. 

Il comunicato governativo cita il 
caso di una persona del Comitato 
di. Emergenza che si sarebbe recata 
alla Prefettura di Mantova a nome 
del Prefetto di Rovigo per ottenere 
mezzi di soccorso. E' un pretesto 
meschino e falso. SI tratta in realtà 
di un episodio assai eloquente: Gino 
Ptz-ant e altr. 43 operai di Mantova 
furono mobilitati dalla Prefet-ura 
mantovana per i soccorsi nei polesi­
ne Giunti a Rovigo, t 44 lavorator 
trovarono in Prefettura una com­
pleta tii.sorgani/7azione e mancanza 
assoluta di barche di salvataggio. La­
sciati inoperosi, i 44 decisero di ri 
volgersi al Comitato di Emergenza 
eh* ri'a^eiJ» ;nrn »T>O dichiarazione, 

'-.!«. -!---- U-S'.WW-.rtVttWO ùi iniuurcii-
zloni. Con questa dichiarazione, e-
mes6e a nome del Comitato, l'ope­
rato Pizsonl .'•1 presentava alla Pre­
fettura di Mentova, chiedendo che 
venissero poste a sua disposizione le 
imbarcazioni inutilizzata in quella 
città. In questo « s o , dunque, come 
In tutti gli altri, il Comitato di E-
mergenza non ostacolava, ma anzi 
fa\oriva l'azione delle autorità, ten­
tando di sopperire alla disorganiz­
zazione esistente. 

Il prof. De Polr-er ha citato infine 
'. numerosissimi casi di parroci, sin­
daci. tecnici, che ei sono rivolti al 
comitato ottenendone tutto l'aiuto 
e l'appoggio richiesto. 

Negati i mezzi 
alle squadre di soccorso 

(ConUnuazlon* dalla 1* pagina) 
dei vigili, dei marinai, degli agen 
ti di P.S. 

Ieri e oggi il compagno Italo 
Scalanbra, segretario della Fede 
razione ferrarese del P.C.I. ed il 
compagno Arrigo Mari dell'ufficio 
di organizzazione della CC.d.L. di 
Ferrara hanno portato viveri, me­
dicinali, acqua, latte, stivali e can 
dele a Canaro ed a Fiesso Umber-
tiano con un motoscafo guidato 
dai compagni Giacomo e Gaetano 
Trombini di Ravenna ed un pon­
tone dei vigili del fuoco. 

A Canaro la situazione permane 
gravissima tanto che l'agente della 
celere Gioacchino Sabino non esi­
tava ad affermare che «c'è biso­
gno di tutto» ed il maresciallo dei 
carabinieri che « in località Fras­
sinelle sono segnalati degli anne 
annegati >». Canaro è completa 
mente allagata ed a rifornimento 
di viveri, fino alle dieci di stama­
ne, difettava in modo preoccupan­
te. Da Canaro a Fiesso la traver­
sata è resa pericolosissima a causa 
delle correnti ondose che proven­
gono dalla bocca di rotta di Mal-
cantone. In queste campagne, che 
furono meravigliose, il Po sta prò 
babilmente scavandosi un altro 
corso. • Quanto- • tempo • rimarrà 
l'acqua? 

Il motoscafo ed il pontone della 
spedizione hanno paurosamente 
sobbalzato sulla corrente che la 
squadra di soccorso coraggiosa 
mente fende ogni ora nell'opera di 
salvataggio. Ci piace qui segnalare 
il compagno Adriano Gnani di Por 
to Corsini ed i ventidue eroici 
barcaioli che furono i primi a soc 
correre i superstiti della tragedia! 
di Puntapiacentina in cui tre bam­
bine hanno domenica perso la vita 
ed una quarta è deceduta un gior­
no dopo all'ospedale. 

Anche a Fiesso la situazione è 
precaria « sopratutto risente della 
mancanza di barche a motore, di 
acqua potabile, di candele, di lat­
te, di stivaloni di gomma, di burro 
per gli ammalati ed anche di calta 
da lettere di cui si sente grande 
necessità. Il centro di Fiesso non 
è allagato ma la periferia e nella 
frazioni il livello dell'acqua è no­
tevole. La vita è paralizzata, le 
ville dei ricchi sono vuote, abban­
donate. I barcaioli volontari dor­
mono sulla paglia ogni notte, dopo 
quindici ore di lavoro nell'opera 
d» salvataggio in quella zona, as­
sieme ai soldati del genio pontieri, 
ai nostri compagni di Mezzogoro, 
di S. Biagio D'Argenta, e di Bi-

mini presenti con le loro barche. 
Il barcaiolo Alfio Mascellari di 

Mezzogoro, ci ha consegnato per 
la moglie Alves una lettera: «Eri 
tanto contenta quando partii per­
chè sapevi che venivo a soccorrere 
persone in pericolo. Spero che ora 
non piangerai, anzi devi essere or­
gogliosa sapendo '• che in questo 
momento tuo marito sta compien­
do il suo dovere di italiano e di 
buon socialista. Coraggio. Saluti ». 

E invece le mogli dei barcaioli 
piangono e si disperano. Da cin­
que giorni non hanno notizie del 
loro cari partiti a soccorrere ^H 
alluvionati. Possiamo assicurare 
che nella zona di Canaro e dt 
Fiesso molte barche si sono capo­
volte ma tutti ì barcaioli sono sal­
vi, esausti, ma fieri. Sono degli 
eeroi. La spedizione è ripartita da 
Fiesso alle ore otto di stamane ri­
toccando Canaro e giungendo alle 
ore undici a Santa Maria Madda­
lena ove sono stati portati sei am­
malati: Ines Ferrari, Antonietta 
€!*»arr»n»itt f-i""**""'** C-»nnVit**rì \7%*~ 
— - — i - ~ - *» t - t " - —*- 1 

<»i.o Ud'òCr.i e Gni'kppe i\i .-iutSisnj 
Balboni, assieme al medico di F ies ­
so, dr. Vertuani e altri al luvionati . 
Con il pontone de i vigili del fuoco 
sono giunti a Santa Maria Madda­
lena il parroco di Fiesso, don Laz-
zarini, il Sindaco ed il segretario 
deel la CC.d.L. che a nome de i co ­
mitato cittadino hanno chiesto al 
Prefetto di Ferrara adeguali soc­
corsi. Il motoscafo del compagno 
Trombini è oggi ripartito per Fras­
sinelle dove il maresciallo dei ca­
rabinieri di Canaro aveva segna­
lato una situazione disperata e 
del le v i t t ime. 
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CASA DE 

Il prof- De Poher esatta 
Coperà del Comitato tTEmenjewa 

ROVIGO. 20 — li prof. Alfredo De 
Pol/er. presidenze de: Comitato di E-
niergenza del Polesine, ha tenuto sta­
sera -.ma conferenza stAnipa, in se 
guito all'inaudita decisione di scio­
glimento del Comitato stesso, presa 
dal Pretnto di Ro\lgo. 11 prof. De 
Pol?er ha er.er^.car^ente contestato 
le assurde accuse del Prefetto, dimo­
strando con ampie??» di documenta-
K O M la mirabile opera asststenzift'.e 
svo.ta dal Comitato. « ritorcendo su­
ga organismi elencali (Democrazia 
Cristiana e pontificia Comnv'teione) 
la rcsoorcsabilità di ur» comporta­
mento fazioso e settario. 

Al momento Cella rotta del Po. li 
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